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Isolati e chiusi in casa perché 
malati di Covid chiedono aiu-
to. Single e famiglie hanno bi-
sogno  di  acquistare  generi  
alimentari e farmaci. A racco-
gliere l'sos sono i servizi socia-
li del Comune di Andora. 

«In questi giorni di emer-
genza sanitaria vogliamo es-
sere vicino alle persone che 
per diversi motivi devono af-
frontare una situazione di so-
litudine  o  di  isolamento  a  
causa del Covid - afferma l'as-
sessore alle Politiche sociali 
Patrizia Lanfredi - Un servi-
zio che era stato attivato nel-
le fasi più acute dell’emergen-
za, ai tempi del primo lockdo-
wn e poi, in alcuni casi, du-
rante la seconda ondata del 
virus. Con l'aumento dei con-

tagi - prosegue Lanfredi - ab-
biamo  rimodulato  l’offerta  
dei servizi che già normal-
mente eroghiamo per non la-
sciare soli anziani, disabili e 
minori.  Il  Comunque offre 
la  sua  disponibilità  per  la  
consegna a casa di farmaci e 

della spesa per aiutare gli an-
doresi». Così, «visto l’aggra-
varsi dell’emergenza sanita-
ria», coloro che si trovassero 
in quarantena o in isolamen-
to e avessero necessità di fa-
re la spesa alimentare o di ac-
quistare medicinali possono 
contattare i  servizi  sociali:  
per avere informazioni e se-
gnalare la propria situazio-
ne di bisogno basta chiama-
re  il  numero  di  telefono  
327.6125686 attivo dal lune-
dì al venerdì dalle 10 alle 12. 
I volontari, che avranno un 
tesserino di riconoscimento, 
dopo aver acquisito l’elenco 
della spesa necessaria porte-
ranno a casa degli utenti gli 
acquisti e lo scontrino.G.B. —
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“Abbiamo raggiunto il picco
calano i ricoveri in ospedale”
Toti: siamo nel plateau della quarta ondata. I nuovi contagi sono 4.632

In netto calo i ricoveri ospedalieri, scendono anche quelli in Intensiva

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

«I dati  confermano una ten-
denza  che  riscontriamo  da  
qualche giorno: nonostante la 
circolazione del virus resti ele-
vata, il picco è stato raggiunto 
e ci troviamo nel plateau della 
quarta ondata: grazie ai vacci-
ni abbiamo evitato chiusure e 
lockdown, e la nostra vita sta 
tornando alla normalità. Oggi 
cala il numero degli ospedaliz-
zati, sono 32 in meno rispetto 
a ieri» ha dichiarato il presiden-
te della Regione e assessore al-
la Sanità Giovanni Toti facen-
do il punto della pandemia. Ci 
sono stati ancora 10 morti, tra 
i 57 e i 97 anni, deceduti tra il 
18 e il 28 gennaio: le vittime 
del Covid salgono in Liguria a 
4868. I nuovi contagiati sono 
4632, il 15,3% dei 30.123 tam-
poni effettuati, tra molecolari 
(5.321)  e  antigenici  rapidi  
(24.802): la media nazionale 
è del 13,7%, mentre quella del 
giorno precedente in Liguria 
era del 15,7%. I positivi totali 
scendono a 58888, 2295 in me-
no,  grazie  a  6917  dichiarati  
guariti. I nuovi casi sono 665 
in Asl 1, 812 in Asl 2, 2133 in 
Asl 3, 485 in Asl 4, 502 in Asl 5, 
35 senza residenza in Liguria. 

I pazienti in isolamento do-
miciliare  salgono  a  46596,  
559 in più, gli ospedalizzati so-
no 726, con 37 casi gravi, 3 in 
meno, nelle terapie intensive: 
il calo si registra in tutte le Asl, 
tranne che in Asl 1, dove ci so-
no 3 ricoverati in più, e in Asl 
2, 4 in più. Le persone in qua-
rantena  sono  12578,  erano  
12473  nella  giornata  prece-
dente.  Mancano i  dati  delle  
vaccinazioni a causa di proble-
mi tecnici  del sistema NISIS 
del Ministero della Salute. Co-
me comunica la Regione, «le 
elaborazioni effettuate dal si-
stema centrale sono state in-
terrotte. Di conseguenza so-
no state bloccate anche le ela-
borazioni regionali e gli invii 
successivi  alle 13 di  sabato, 
per consentire il ripristino dei 
flussi informativi». «Dal 1° al 
28 gennaio sono state sommi-

nistrate più di 37 mila prime 
dosi, una media di oltre 1300 
al giorno. Nello stesso perio-
do di tempo, sono state som-
ministrate oltre 305 mila ter-
ze dosi: se ricevuto nei tempi 
corretti, il vaccino è una formi-
dabile arma contro le forme 
più gravi della malattia. Ne è 
conferma la situazione delle 
terapie  intensive:  oggi  sono 
37 le persone ricoverate, un 
anno fa erano 64. Di questi 37 
ben 26 non sono vaccinati, e i 
restanti 11 sono persone con 
comorbidità  o  ospedalizzati  
per patologie Covid correla-
te» ha precisato Toti.

Per quanto riguarda il per-
corso scuola, l’ospedale Gasli-
ni ha attivato un punto tampo-
ni presso Villa Quartara, che 
può effettuare fino a mille tam-
poni al giorno, attivo 7 giorni 
su 7 dalle 9.30 alle 18. —
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Rette  dei  nidi  comunali,  
sconti per i giorni di chiusura 
dovuti al covid. E' il piano del 
Comune che sta raccoglien-
do i dati per calcolare le ridu-
zioni per i giorni in cui gli asi-
li nido sono stati chiusi a cau-
sa del virus, come stanno fa-
cendo molte città italiane su 
richiesta delle famiglie.

Dai dati delle autorità sani-
tarie emerge infatti che tra la 
fascia di età più colpita dal vi-
rus  c'è  proprio  quella  dei  
bambini piccoli.  E le fami-
glie con entrambi i genitori 
che lavorano e che hanno i 
bambini in quarantena, ol-
tre a dover gestire l'ordina-
ria amministrazione devono 
anche organizzarsi per tene-
re i bambini a casa. In questi 
casi è problematico chiedere 
un aiuto ai nonni, perché si ri-
schierebbe di diffondere ul-
teriormente  il  contagio  ad  
una fascia d'età in genere fra-
gile. E così le famiglie hanno 
dovuto organizzarsi in emer-
genza per l’accudimento dei 
figli  addossandosi  i  disagi.  
Giovedì scorso il vice sinda-
co Elisa di Padova ha chiesto 
agli uffici del Comune di ave-
re i dati relativi alle chiusure 
dei nidi e alle assenze conse-
guenti dei bimbi per avere 
un quadro d'insieme e poter 
fare una valutazione. «Stia-
mo raccogliendo i dati di gen-

naio per conteggiare quante 
giornate di chiusura hanno 
avuto le varie classi dei nidi – 
spiega il vice sindaco Di Pa-
dova - e poter valutare uno 
sconto sulle rette. Anche se il 
regolamento  non  prevede-
rebbe  riduzioni  in  caso  di  
chiusura del nido per eventi 
eccezionali tra cui emergen-
ze sanitarie, siamo davvero 
di  fronte  a  una  situazione  
straordinaria, un momento 
difficile per tutte le famiglie 
e stiamo valutando soluzio-
ni alternative». I giorni di as-
senza  verrebbero  scontati  
dal pagamento della retta re-
lativa al mese di febbraio, in 
arrivo tra nei prossimi giorni 
ma Palazzo Sisto dovrà valu-
tare l'entità e le modalità del-
la decurtazione.

Gli sconti sulle rette dei ni-
di dovrebbero essere delibe-
rati già in una delle prossime 
giunte e questa soluzione po-
trebbe  essere  presa  come  
esempio da altre amministra-
zioni comunali. Nelle ultime 
settimane sono numerose le 
classe dei nidi della provin-
cia in quarantena. In alcune 
località si è addirittura arri-
vati alla chiusura di interi asi-
li nido, come avvenuto ad Al-
bissola per «Ca di picin», ad 
Albenga o a Spotorno al mi-
cro nido «Gli orsetti».E.R. —
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andora: iniziativa dei servizi sociali del comune

Alimenti e farmaci a domicilio
per le famiglie in isolamento

savona: mercoledì un incontro tra asl2 e sindacati

Infermieri, scoppia la polemica
sugli straordinari non pagati

iniziativa del comune di savona

Sconti sulle rette
degli asili nido chiusi
a causa del Covid

CORONAVIRUS

L’assessore Patrizia Lanfredi

I giorni di chiusura degli asili nido non saranno fatti pagare

Straordinari di novembre non 
pagati, scatta la polemica. Il te-
ma degli straordinari sarà af-
frontato nell'incontro previsto 
per mercoledì tra Asl2 e rap-
presentanti sindacali. Nella bu-
sta paga di gennaio è stato li-
quidato solo quello per la pron-
ta disponibilità del personale 
del comparto sanità mentre,  
segnalano Fp Cgil e Cisl Fp, il 
restante straordinario del me-
se di novembre non è stato pa-
gato. La causa, segnalano, è lo 

sforamento del fondo straordi-
nari del 2021. Un aspetto che 
mette in evidenza la carenza 
di personale. «Sappiamo tutti 
che dall'inizio dell'emergenza 
pandemica – spiega la Cisl Fp – 
il ricorso a prestazioni oltre il 
normale orario di lavoro, inve-
ce di essere qualcosa di straor-
dinario è diventato la regola». 

Le rappresentanze sindacali 
chiedono all'azienda una solu-
zione rapida al problema. «La 
direzione non ha mandato in 

pagamento  lo  straordinario  
del mese di novembre, anche 
per ciò che riguarda le reperibi-
lità - spiega Massimo Scaletta 
della Fp Cgil –. La Regione non 
ha messo a disposizione le ri-
sorse per le ore di straordina-
rio, che sono tante quante quel-
le fatte nel 2020, per le vacci-
nazioni. Vanno trovate le risor-
se per riconoscere l'impegno 
di tutti i lavoratori dell'Asl».

«È già fissato per il 2 febbra-
io – dice il direttore ammini-

strativo  Asl2  Maria  Beatrice  
Boccia - un incontro sindacale 
per  concordare  la  soluzione  
più rapida. I fondi contrattuali 
presentano la necessaria dispo-
nibilità, ma è necessario condi-
videre con le parti sindacali, 
per il solo anno 2021, una mo-
difica ai criteri di distribuzione 
previsti nel contratto integrati-
vo, come peraltro già successo 
in passato. L'azienda farà ogni 
possibile tentativo utile a con-
cludere  l'accordo  finalizzato  
al pagamento degli straordina-
ri fatti in piena pandemia. Se si-
glato entro il 10 febbraio, per-
metterà di pagare gli straordi-
nari di novembre e dicembre 
già con lo stipendio di febbra-
io, in modo di dare il giusto e 
dovuto  riconoscimento  agli  
sforzi del personale».E.R. —
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